IL NUMERO 98748

Giorno 28 gennaio scorso alcune classi dell?Istituto  “Regina Margherita” si sono recate alla 
sede centrale per ricordare la liberazione di milioni di persone dai campi di 
sterminio. Il ricordo del 27 gennaio 1945 l’abbiamo condiviso con grande onore con Eno 
Mucchiutti, un deportato politico triestino. Eno  inizia a raccontare i 
terribili undici mesi vissuti in ben quattro campi di sterminio: Dachau, 
Mauthausen, Melk ed Ebensee. Nella sua voce si sente ancora quel dolore e quell’
emozione, che ogni qual volta è costretto a raccontare la sua storia e a 
ricordare il fatidico numero 98748 impresso nella sua mente, si ripresentano 
come fulmini al cuore. La storia di Eno è allo stesso tempo tragica e curiosa, per il modo con cui quest’uomo ridotto ormai pelle e ossa è riuscito a salvarsi. Strano ma vero, grazie alla sua grande voce!  Eno,costretto a lavori sovraumani, percorse più volte la cosiddetta “scala della 
morte”, ma improvvisamente qualcosa cambiò il destino della sua vita, perché le 
SS tedesche, appassionate di musica, vennero a conoscenza della gran dote da 
baritono di Eno e lo costrinsero a cantare nonostante le sue precarie 
condizioni fisiche in cambio di un tozzo di pane, che lui divideva con i suoi 
compagni. Egli non si arrese mai di fronte alla morte, a differenza di molti 
altri deportati, come il palermitano Mario De Rito, che vedeva la morte come una 
liberazione e riuscì ad andare avanti annullando i suoi ricordi. De Rito è intervenuto ocn un abattuta per sdrammatizzare, dicendo di non avere una memoria enciclopedica come Eno Muchiutti. Quest’ultimo ha concluso  ricordando con grandi emozione il giorno in cui fu liberato  e poté così riabbracciare la madre che lo credeva ormai morto da tempo. Alla 
richiesta di Eno se avessimo domande da porgli, tutta la sala fu invasa da un silenzio pieno di grande commozione. 
Questo suo racconto ha fatto capire a noi ragazzi quanto la vita sia importante e degna di essere vissuta nonostante le avversità che si incontrano nel suo percorso!
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